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LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITETTONICO

Restauro architettonico

Prof. Antonella Del Panta

Degrado e Diagnostica dei materiali nella edilizia storica 

Dott. Arch. Giovanni Nuzzo

Conservazione e riqualificazione tecnologica degli edifici storici

Dott. Arch. Franco Filippelli

Restauro architettonico

Prof. Antonella Del Panta

Obiettivi del corso


Rispondere alle esigenze degli allievi architetti in riferimento ad una qualificata e competente formazione tecnica scientifica e culturale. 

Argomenti trattati nel corso

Teorie e metodi in Italia. La situazione internazionale nel passato e nel presente 


Il patrimonio storico: dai manufatti ‘irrilevanti’, agli edifici antichi, alla città, al territorio


Le strutture, gli elementi costruttivi, le materie costitutive 


Tipi di analisi sul manufatto: indicazioni di metodo


Rilievo del degrado e diagnostica


I saggi e le indagini preliminari


Gli interventi di conservazione o di restauro


La catalogazione dei ‘monumenti’


Le Carte del restauro, documenti e leggi

Modalità della didattica


La iscrizione al laboratorio è subordinata all'approvazione di un tema monografico concordato, il quale costituisce specifico oggetto di analisi storica – rilievo metrico - indagini preliminari - proposta di conservazione o di restauro, da parte dell’allievo architetto.  Data l’ampia bibliografia a disposizione, dopo ogni lezione verranno fornite le più precise indicazioni bibliografiche relative agli argomenti trattati. Alle lezioni di tipo istituzionale si alterneranno lezioni pratiche di tipo seminariale e sopralluoghi di studio a particolari cantieri. 

Modalità di esame


Gli elaborati dei temi monografici andranno revisionati periodicamente durante l’anno in aula e l’insieme delle revisioni potrà avere carattere seminariale. 

La prova di esame consiste: 1°. in un colloquio volto a verificare la padronanza degli argomenti trattati durante il corso; 2°. nella discussione degli elaborati grafici e specialmente della proposta di conservazione o di restauro sul tema concordato.

Bibliografia di base dai manuali e dai trattati 


· NORMAL [1990]. 1/88 Alterazioni macroscopiche dei materiali lapidei: lessico, CNR-ICR, Roma 

· Antonella Del Panta, Materiali, lavori ecc., Firenze, Pontecorboli, 1995
· Trattato di restauro architettonico, diretto da Giovanni Carbonara, Torino, UTET, 1996, voll.1-4

· Francesco Gurrieri, Il degrado della città d’arte, Firenze, Polistampa, 1998 

· Luca Zevi, Manuale del restauro architettonico, Roma, Mancosu, 2001

· Atlante di restauro, diretto da Giovanni Carbonara, Torino, UTET, 2004, voll. 1-2

· Restauro architettonico e impianti, diretto da Giovanni Carbonara, Torino, UTET
Degrado e Diagnostica dei materiali nella edilizia storica 

Dott. Arch. Giovanni Nuzzo

Obiettivi del corso 

Il corso modulare si propone di fornire agli studenti elementi di comprensione e di valutazione sul degrado e sulla diagnostica degli interventi di restauro riguardanti l’edilizia storica e/o monumentale eseguiti nell’ultimo ventennio.

Saranno illustrati le morfologie di degrado ed alterazione dei materiali dell’edilizia storica e i risultati delle analisi di laboratorio svoltesi nel corso dei cantieri di restauro conservativo, per anticipare in un certo senso, il risultato di determinate scelte progettuali e valutarne anticipatamente le possibili alternative.

In particolare sarà chiarito come il corretto approccio al rilevamento per il restauro e alla diagnostica dell’opera in relazione anche al contesto storico di riferimento culturale e metodologico è alla base della buona riuscita di tutti gli interventi. Saranno trattati gli aspetti culturali, storici e legislativi attinenti alla progettazione negli interventi di restauro.

Per l’acquisizione di una corretta metodologia operativa e approfondire gli argomenti trattati, il corso prevede di svolgere ricognizioni esterne e visite presso i laboratori di restauro dell’ Opificio delle Pietre Dure di Firenze e presso cantieri di Firenze, Revere (Mantova) e della Regione Siciliana (Palermo). 

Argomenti trattati nel corso

Le lezioni tratteranno i progetti di restauro su edifici monumentali già eseguiti e/o in corso di esecuzione e affronteranno di volta in volta tematiche specifiche legate agli edifici oggetto delle lezioni. I progetti di restauro descritti, non intendono porsi come modello da seguire, ne come l’unico modo d’intervenire. Si cercherà infatti, di analizzare in modo critico le scelte progettuali ed i loro risultati, e valutarne vantaggi, limiti ed eventuali ‘controindicazioni’, evidenziando le conseguenze anche negative di scelte non sempre corrette. 

Si elencano gli argomenti nelle lezioni:

1. La Chiesa del Purgatorio a Marsala, il progetto di restauro: rilievo e indagini materiche preliminari, analisi interpretative.

2. La Chiesa del Purgatorio a Marsala un complesso cantiere di restauro: verifiche e risultati delle indagini.

3. Il Castello normanno svevo di Salemi nel 1968: l’evento terremoto. Il restauro del Castello di Salemi: rilievo, indagini geologiche e georadar, analisi interpretative, progetto, cantiere.

4. Problematiche d'intervento nel restauro artistico delle decorazioni pittoriche e del pavimento musivo dell'Antro della Sibilla Lilibetana (II sec. a.C.) nella Chiesa di San Giovanni Battista in Marsala. 

5. Le cause di degrado (fisiche, chimiche e biologiche), le morfologie di degrado e le proposte di intervento.

6. Le Raccomandazioni NORMAL 1/88

7. Il rilievo per il restauro: la mappatura dei materiali e del degrado

a. Restituzione grafica del manufatto

b. Organizzazione e rappresentazione delle informazioni

8. Caso studio: le decorazioni pavimentali in marmi policromi delle chiese di “Badia Nuova” e S. Domenico a Trapani: studio dei materiali, delle morfologie di degrado e proposta d’intervento.

9. Studi ed analisi dei materiali lapidei della Fontana Pretoria di Palermo in collaborazione con il Centro Regionale per il Restauro di Palermo. Le problematiche di un restauro.

10. Il Palazzo Ducale a Revere (Mantova), osservazioni sul corso dei lavori in corso, uso e restauro di materiali tradizionali, catene in ferro, malte, murature, intonaci, solai in legno. I risultati delle indagini sulle strutture lignee.

Modalità della didattica

Il corso si articolerà in lezioni tenute con l’ausilio di video proiettore, che mireranno alla comprensione del completo iter che va dalla studio dei materiali, del degrado e delle forme di alterazione alla scelta degli interventi progettuali, nonché alla sua presentazione per le approvazioni di legge e alla sua successiva realizzazione. 

Durante le lezioni saranno proiettate immagini fotografiche di differenti lavori riguardanti le fasi di studio pre-progettuali (indagini preliminari per l’identificazione dei materiali, dei tipi di degrado e di alterazione pregressi ed in atto e delle tecniche costruttive adoperate), progettuali (rilievi, ricerche storiche, problematiche conservative dei materiali ed individuazione dei fattori di degrado, la descrizione dei requisiti degli elaborati progettuali necessari alla approvazione di legge e all’esecuzione di cantiere) e aspetti prettamente cantieristici (spiegazione delle fasi operative e descrizione delle metodologie e dei prodotti per un corretto intervento, sistemi di monitoraggio e di controllo dei risultati).

Bibliografia essenziale

1. L. Lazzarini, M. L. Tabasso, Il restauro della pietra, Cedam, Padova 1986

2. M. Matteini,  A. Moles, Scienza e Restauro: metodi d’indagine, Cardini, Firenze 1984

3. NORMAL [1990]. 1/88 Alterazioni macroscopiche dei materiali lapidei: lessico, CNR-ICR, Roma 
Conservazione e riqualificazione tecnologica degli edifici storici

Dott. Arch. Franco Filippelli

Obiettivi del corso


Rispondere alle esigenze di una qualificata e competente formazione Il Corso si propone, all’interno del Laboratorio di Restauro Architettonico e in coordinamento con l’altro modulo che lo compone, di fornire agli studenti elementi di comprensione e di valutazione degli interventi di restauro riguardanti l’edilizia storica e monumentale eseguiti nell’ultimo ventennio.

Con la illustrazione di interventi eseguiti di restauro architettonico, strutturale e specialistico su opere d’arte e valorizzazione di siti archeologici, si intende far acquisire agli Allievi la capacità critica di valutare le conseguenze di determinate scelte progettuali e, al tempo stesso, la metodologia di approccio progettuale con la prospezione di possibili alternative multiple alle scelte operative.

In particolare sarà chiarito, con una specifica trattazione degli aspetti culturali, metodologici storici e legislativi attinenti alla progettazione degli interventi di restauro, come il corretto approccio alle problematiche della conservazione architettonica in relazione ai contesti storici di riferimento è alla base della buona riuscita di tutti gli interventi. 

Argomenti trattati nel corso
· Il sistema strutturale: aspetti patologici delle strutture e dei principali elementi costitutivi (fondazioni, elementi orizzontali, pareti, archi e volte, coperture). Cenni sulle cause di dissesto e sui metodi di misurazione e di accertamento delle caratteristiche meccaniche dei materiali e delle strutture. Fase conoscitiva e processo diagnostico. Rilievo, restituzione grafica e gestione informatica delle informazioni inerenti il degrado del manufatto architettonico. 

· Criteri e tecniche di intervento su edifici degradati, in particolare trattamenti delle superfici lapidee e degli intonaci, adattamenti necessari all’uso degli edifici monumentali. Confronto tra metodologie di intervento "tradizionali" ed orientamenti "moderni". 

· Collaudo. Manutenzione e monitoraggio

· Leggi relative all’attività edilizia in rapporto alle leggi di tutela dei Beni Culturali.

· Contenuto dei progetti di restauro di  immobili tutelati.

Modalità della didattica


Sono previste lezioni teoriche e visite a laboratori e cantieri di restauro; fra questi sarà effettuata la visita al cantiere ex Mercato dei Fiori di Pescia, attualmente oggetto di lavori di restauro, ed alla Cappella Cardini, nella Chiesa di S. Francesco a Pescia, da poco tempo restaurata. 

Bibliografia generale 

Gennaro Tampone, Rilevazione e rappresentazione delle lesioni negli edifici monumentali, Firenze 1980.

Sisto Mastrodicasa, Dissesti statici delle strutture edilizie, diagnosi, consolidamento, istituzioni teoriche, applicazioni pratiche, Milano, U. Hoepli  19939 

Gabriella  Caterina, Tecnologia del recupero edilizio, Torino 1989

Francesco La Regina, Come un ferro rovente: cultura e prassi del restauro architettonico, Napoli, Clean [1992] 

Francesco Gurrieri,  Restauro e conservazione, Firenze 1993

Angelo Calvani,  Guida alla conservazione dei beni culturali, Torino 1995

Francesco La Regina, Il restauro dell’architettura, l’architettura del restauro, Napoli, Liguori, 2004 “Biblioteca Problemi e metodi di architettura, 9” 

Conservazione e riqualificazione dell’edilizia storica

Dott. Arch. Franco Filippelli 

OBIETTIVI DEL  CORSO

Il Corso si propone, all’interno del Laboratorio di Restauro Architettonico e in coordinamento con l’altro modulo che lo compone, di fornire agli studenti elementi di comprensione e di valutazione degli interventi di restauro riguardanti l’edilizia storica e monumentale eseguiti nell’ultimo ventennio.

Con la illustrazione di interventi eseguiti di restauro architettonico, strutturale e specialistico su opere d’arte e valorizzazione di siti archeologici, si intende far acquisire agli Allievi la capacità critica di valutare le conseguenze di determinate scelte progettuali e, al tempo stesso, la metodologia di approccio progettuale con la prospezione di possibili alternative multiple alle scelte operative.

In particolare sarà chiarito, con una specifica trattazione degli aspetti culturali, metodologici storici e legislativi attinenti alla progettazione degli interventi di restauro, come il corretto approccio alle problematiche della conservazione architettonica in relazione ai contesti storici di riferimento è alla base della buona riuscita di tutti gli interventi. 

.
ARGOMENTI TRATTATI 

· Il sistema strutturale: aspetti patologici delle strutture e dei principali elementi costitutivi (fondazioni, elementi orizzontali, pareti, archi e volte, coperture). Cenni sulle cause di dissesto e sui metodi di misurazione e di accertamento delle caratteristiche meccaniche dei materiali e delle strutture. Fase conoscitiva e processo diagnostico. Rilievo, restituzione grafica e gestione informatica delle informazioni inerenti il degrado del manufatto architettonico. 

· Criteri e tecniche di intervento su edifici degradati, in particolare trattamenti delle superfici lapidee e degli intonaci, adattamenti necessari all’uso degli edifici monumentali. Confronto tra metodologie di intervento "tradizionali" ed orientamenti "moderni". 

· Collaudo. Manutenzione e monitoraggio

· Leggi relative all’attività edilizia in rapporto alle leggi di tutela dei Beni Culturali.

· Contenuto dei progetti di restauro di  immobili tutelati.

MODALITA’ DELLA DIDATTICA

Sono previste lezioni teoriche e visite a laboratori e cantieri di restauro; fra questi sarà effettuata la visita al cantiere ex Mercato dei Fiori di Pescia, attualmente oggetto di lavori di restauro, ed alla Cappella Cardini, nella Chiesa di S. Francesco a Pescia, da poco tempo restaurata. Parallelamente al corso istituzionale è inoltre previsto lo sviluppo in forma grafica di temi di restauro che gli allievi dovranno concordare con i docenti del Laboratorio. I lavori monografici saranno sottoposti a revisioni periodiche.

Bibliografia di base 

F. Gurrieri, Restauro e conservazione, Firenze 1992

L. Marino, Materiali da costruzione e tecniche edili antiche. Indagini e rilievi nell’ottica della conservazione, Firenze 1991

NORMAL 1/88, Istituto centrale del Restauro, Roma 1988

G. Rocchi, Istituzioni di restauro dei beni architettonici e ambientali, Milano 1990

G. Caterina, Tecnologia del recupero edilizio, Torino 1989
U. Menicali, I materiali dell’edilizia storica, Roma 1992 F. Gurrieri,  Dal restauro dei monumenti al restauro del territo​rio, Firenze 1983

F. Gurrieri,  Restauro e conservazione, Firenze 1993

D. Lamberini,  Teorie del restauro, Firenze 2003

G. Contorni,  R come restauro, Firenze 1993

A. Calvani,  Guida alla conservazione dei beni culturali, Torino 1995

L. Marino,  Il rilievo per il restauro, Milano 1990

S. Mastrodicasa, Dissesti statici delle strutture edilizie, Milano varie edizioni

G. Tampone, Rilevazione e rappresentazione delle lesioni negli edifici monumentali,

Firenze 1980.

Nel corso delle lezioni saranno fornite indicazioni bibliografiche dettagliate e specifiche per i singoli argomenti.


